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Pds, Verdi e Rifondazione raccoglieranno le adesioni 
Appello a Lega, Pli e Pri «ma chiederemo anche al sindaco» 
Quasi tutti vogliono votare con la nuova legge > 
L'ipotesi di una giunta a termine per arrivare alle urne 

«Il consiglio di Milano va sciolto» 
Si cercano le quaranta firme. «Borghini non può star 
Ventisette firme bastano per una mozione di sfidu
cia, ma per sciogliere il consiglio di Milano ne oc
corrono quaranta. «Le chiederemo a tutti, compreso 
Borghini» dicono Pds, Verdi e Rifondazione, che 
fanno appello anche a Lega, Pli e Pri. Oppure? «Una 
giunta del consiglio che porti alle urne. Borghini 
non può star 11». Intanto il «pensionato» Bemardelli 
salta sul Carroccio. 

ROHRTOCAHOU.O 

• H MILANO. Qualcuno l'ha 
definito un galantuomo tnste, 
qualcun altro un cocker malin
conico. Chi, come Biagi, un 
comunista deluso. Chi, come 
Testori, un onesto immobilista. 
Tutti comunque danno per 
scontato che quello di Borghi
ni sia stato un addio. Almeno 
per questa stagione. Eppure 

una parte dell'opposizione 
non si fida Dice il verde Basilio 
Rizzo* •Borghini non può star 11 
due mesi a far delibare come 
un commissario. Per poi ma
gari tornare, dopo 60 giorni, 
con un governicchio Ha tenta
to fino all'ultimo di riproporre 
il suo programma di privatizza
zioni e dismissioni Ma queste 

cose le decide solo il cittadino 
con il voto. E nessun altro. 
Tanto meno Borghini. Sarebbe 
come se l'Italia del '45 si fosse 
affidata a Badoglio per la rico- ; 
struzione» L'immagine è un ' 
po' forte, di quelle che n o n ' 
piacciono al sindaco dimissio
nano che continua a depreca- • 
re i Savonarola e invocare i 
Cattaneo Che, citando il poeta 
siciliano Vincenzo Consolo e 
polemizzando con Nando Dal-. 
la Chiesa rivaluta la mediocri
tà, sinonimo non di pochezza < 
ma di mediana virtù del quoti- : 
diano. Ma tant'è. A Tangente-, 
poli i toni forti sono inevitabili. -
E le opposizioni, in Borghini ;. 
continuano a vedere un uomo _ 
del passato. Nessuna menivi- * 
glia se la tattica è di tagliargli ;. 
l'erba sotto i piedi. Con l'auto- ' 
scioglimento. 0 , in alternativa, 

mettendo in piedi una Giunta 
' del Consiglio, una sorta di 
i commissariocollettivo. ••;••• 
r Questo il piano messo a 
? punto, ospite il Pds, dalla : 
' Quercia, dai Verdi, da Rifonda- • 

zione. La Rete non c'era ma ' 
.' non è contraria. «Troviamo 40 : 
consiglieri che si dimettono e • 
andiamo a votare. Anzi, forse ' 

• ne bastano 39, che l'assessore ' 
' Giuncaioli non è stato sostitui

to dopo l'arresto». E fin qui tutti 
d'accordo. «Chiederemo di fir-

: mare ai repubblicani, alla Le- . 
• ga, ma anche ai liberali e al '• 

popolare per la riforma Diego 
' Masi». La richiesta, provocato-. 
: riamente, sarà inoltrata persi- : 

no a Borghini. Il Pds, i Verdi, : 
a Rifondazione, fanno i conti, ' 
; elenco alla mano dei 18 gruppi 

e sottogruppi di Palazzo Man- ' 
no. Ma tutti sanno che i si del • 

Pli e di Masi sono tutt'altro che 
scontati. «Se firmiamo in 40 an-

' diamo a votare? Non ci avevo 
• pensato» dice sornione il libe-
' rale Rossi. «L'autoscioglimen- > 
lo? Mi sembra un passaggio 
successivo - precisa Diego Ma- ' 
si, proconsole di Segni a Mila
no - adesso il problema è uti- '• 

[ lizzare questa crisi per strappa- ' 
re a Roma la riforma. Dopo, * 
come atto conseguente o prò-1 
testa clamorosa, potremmo di-
metterci in massa. Altri giochi • 

, non mi interessano. Che m'im- (: 
porta di impedire a Borghini le 
dismissioni, che oltretutto con
divido?». Senza contare che 
per arrivare a 40 occorrono la 
Lega e i repubblicani. E che 
anche la prima si è convertita 
all'idea di votare col nuovo si
stema 

• E allora? «Allora - spiega il 
; pidiessino Lanzone - se non 
: ce la facciamo a sciogliere l'as-
• semblea potremmo tentare 
' una Giunta del Consiglio». La 
': parola è maggioranza di ga-
. ronzìo. La garanzia è che non 
; metterebbe mano a scelte stra-
; tegiche urbanistiche, ma si oc

cuperebbe di manutenzione 
» delle strade, regolamenti di 

trasparenza, emergenza socia-
, le. Si fanno già i nomi del pos-
< sibile sindaco: . la pidiessina 
Paola Manacorda, o la verde 
Cinzia Barone, o la repubblica-

•• na ambientalista Maria Bonat-
' ti. O lo stésso Basilio Rizzo, an-
; che se nonsembra tenerci più 
; di tanto: «Sono troppo di parte, 

non sarei adatto». Una Giunta 
; tecnica non spiacerebbe del 

tutto alla Lega e, forse, chissà, 
nemmeno al partito di La Mal-

; fa che, investito dall'ultima on-
, data dell'inchiesta, temporeg-

;';• già. Ma non tutti sono d'accor-
: do nell'opposizione. Msi, Ri- : 
v, fondazione e :. Rete i notoria- ! 
';,' mente preferiscono la propor- i 
'. ' zionale. E qualche distinguo 
"• c'è anche sulla partecipazione ; 
:'; del missino De Corate. Per-
; plesso il Pds, specie dopo che i 
'' un gruppo di manifestanti col ' 
:•' saluto romano ha ricoperto di : 
•• uova marce l'antiproibizioni-
• sta Tiziana Maiolo. Più possibi- -

• lista Basilio Rizzo. Un fatto è ; 
,• certo. La proposta della De di : 

; un supergovemissimo, tipo Re- -
• gione prima maniera, sembra < 

<; cadere nel vuoto. «Di govemis- : 
- simi allargati non se ne parla 
• proprio» taglia corto Lanzone. : 

:'<- Neanche se vi offrissero il sin
daco7 «Neanche se ce ne offris
sero due!». 

r *H,~ » . J -

OanoFo Carlo Ghezzi 

L'INIiRVISlft 

Smuraglia: 
«Sciogfinento 
o giunta 
a termine»4 

CARLO WIAMBILLA 

• i MILANO. JU •enatote Carlo Smo
n t i l a capograppo del Pds a Mazzo 
Mariaotepf^doBaodaèd'obbUgo: 
•e l'aspettava un'uadia di Mena cori 
tHm<VM*W>*MMB*l -«. 1 or ,l i 
Lei sue dimissioni, non, mi hanno sor-
,preso„ NeU.'ul|ima,riunK>ne del Consi- _<ja fare soprattutto in matena di casa, 
glloavw«lasc^ta>eatochel.awen. noccupazioneecolloctulone «fella Re-
tura di questo sindaco era già conclu- . . » - . . . 
sa da un pezzo. 

IPds pania Che cosa VDOI dire, che! 
•Ueelezhmlsabito? 

Non precisamente, per raggiungere 
l'obiettivo del nnnovamento si posso
no-intraprendere due strade, quella 
dell'autoscioglimento del Consiglio 
con conseguente commissariamento 
e por voto con le nuove regole, che fra 
l'altro stanno subendo un'accelera
zione In Parlamento, e quella di dar vi
ta a una Giunta del Consiglio a termi
ne. 

La prima ipotesi è chiara, meno la 
seconda. Che cosa vaol due esatta
mente? 

Sono già in corso contatti per vedere 
se sia possibile creare una Giunta ap
provata da tutti, ma che obbedisca a 
precise condizioni. Vale a dire, deve 
dimettersi contemporaneamente al
l'approvazione della nuova legge, de
ve avere a capo un sindaco che non 
approfitti della situazione per farsi 
campagna elettorale, cioè dovrà di
chiarare subito che non intende can
didarsi alle successive elezioni E ne
cessario inoltre trovare una conver
genza su un miniprogramma di cose 

ra. Va da sé che non potranno parteci
pare al nuovo esecutivo personaggi 
segnati o sfiorati da vicende giudizia
rie 

Non esistono donane pregiudiziali 
a un accordo con la Lega? 

Ritengo che solo il Msi non debba far 
parte di questo eventuale schieramen
to. No, con la Lega non esistono chiu
sure preconcette 

Ma se una delle condizhnl descritte 
vrnlmc meno, non resterebbe altra 
soluzione che II commlstarlamen-
to7 

Certo, inevitabilmente si dovrà proce
dere all'autoscioglimento con armo 
del commissano Tengo a precisare 
che non esistono altre soluzioni In
somma siamo contrari a ogni forma di 
govemisslmo. Lo abbiamo stabilito 
anche al recente congresso straordi
nario del Pds. 

d sono «nana giorni di tempo 
per decidere. Intendete spenderli 
tutu? 

Assolutamente no O la nuova Giunta 
va in porto rapidamente o non se ne fa 
nulla Non pèssimo prendere in giro i 
cittadini 

'mmmmsm 
Dalla Chiesa: 
«Io sindaco? 
Sì, lo farei 
con piacere» 

•v i MILANO Nando Dalla Chiesa, 
parlamentare della Rete, non è tenero 
con Borghini «llrapportoconCraxigli 
ha tolto la lucidità per capire che era 

'meglio'sciogliere il consiglio l'anno 
scorso: invece che una giunta di re-

, sponsabilltà, civica si è trasformata jn 
una1 giunta'dl regime» 

La Rete a Milano ha chièsto le ele
zioni anticipale. Adesso cosa biso
gna fare? 

Se si riesce a fare una giunta con po
chissime persone, con un sindaco che 
sia garante imparziale fino alle elezio
ni, fatte con nuove regole, va bene 

Il problema di una giuntavi garan-
zta è che non si sa Uno a quando de
ve durare, non si sa quando d sarà 
la nuova legge elettorale. 

E difficile dire cosa accadrà: c'è il 'ri
schio che per evitare i referendum si 
faccia subito una nuova legge, in fretta 
' e furia e male, oppure si vada ai refe
rendum con atteggiamenti, troppo 
emotivi Poi c'è in ballo un decreto per 
unificare tutte le scadenze elettorali. È 
una situazione confusa. , 
•'•>.. In ogni caso l'obiettivo sono le de-

• ztonf? 

Certo. E bisogna lavorare fin d'ora per
chè parti più ampie della città comin
cino ad intrecciare tra di loro idee per 
governare Milano Un punto deve es

sere chiaro Milano dovrà essere go
vernata da persone diverse da quelle 
che l'hanno governata' finora, indi
pendentemente dalle responsabilità 
personali Su questo si costruiranno 
gli schieramenti, lo ne vedo tre: quello 
della protesta leghista, quello del regi
me, quello della nuova democrazia. ..- ' 

DI solito quando si parla di tre 
schieramenti si pensa alla Lega, ad 
uno schieramento moderato e ad 
uno progressista, delia sinistra. < ' 

Non sono d'accordo, non è su quelle 
divisioni che a Milano si possono co
struire convergenze, non sulla destra o 
sulla sinistra, ma su chi appartiene al 
regime e chi no E nel regime c'era an
che qualcuno della sinistra. , ^ ?? >• • ;•' 

Fino a poco tempo fa era candidato 
come possibile sindaco dalla Usta 
Per Milano, che ha abbandonato 
perchè secondo lei' si sta trasfor
mando in un partito politico. Vuol 
fare lo stesso II sindaco? "-.:.,-

Con piacere, lo dico senza ipocrisia. I 
sondaggi dicono che il consenso ce 
l'ho. 

DPR 

ifM±fflM 
Formentóni: 
«Nuove regole 
e presto 
alle urne» 

ami MILANO. Il capogruppo della Le
ga Nord alla Camera, onorevole Marco 
Formenuni, nutre molto scetticismo 
sulla possibilità concreta di evitare il 
commissariamento di Milano.. Come • 
mal? 
Credo che non sia possibile per almeno 
due ragtonbLaprimaèche la:nuova legge'! 
elettoraiesuiTelezione del sindaco sta art--' 
dando avanti'piuttosto rapidamente al ••>. 
. punto che forse salterà perfino il referen- ; 
duro, e la seconda riguarda la città che'or- .-. 
mai reclama un governo di Milano rinnova- ; 
toelegittimatoàdecidere. .;;•!>("--"»;". \", 
•••'•' DmiqiM,d1>ceras»tliiDtGlinitadltcc- ' 
•".md? : :•."•..;.,..-.'.,',-•::-;.-/'•:::;.-->'• 
Non vedo proprio che cosa potrebbe com-
binare in cosi poco tempo, anche perché 
poi al votoci si deve andare rapidamente. './ 
Insomma, tanto vale predisporsi perii nuo- :' 

colpodimano Esentoanchepuzzadien-
nesirnaniaiKMat^QiroiaiaHrasversale, 
di cui Borghinlè t̂ató'un campione. ' 

A proposito di Borgmni, che cosa pensa 
' deOetaealaWoal? 
Doveva farlo, ha dovuto arrendersi all'evi
denza. Ma a parte l'ultima batosta di Mani 
pulite, ha forse anche avuto sentore di altri 
prowedimenu giudizian in armo sulla sua 
ex Giunta. 

• ' IcouJfaeridelliLegiaMllaaoBooseB-
' * brano però avere molta fretta di ricorre-
. reaDeume.Soaolnt«IUmeorionwltlin-
[- contri». vo. E comunque questo Consiglio ormai 

delegittimato meno lo si riunisce meglio è. ; ' Credo che sia giusto che il capogruppo Ro-
" Tettavi»DPdf eattremposbloolpana- beta Ronchi venfichi ogni possibilità Ma 

noproprtoa«MGkuttaddCoii«JÌftoli! / n o n c è nessuna contraddizione la Lega 
attesa deDe nuove regole. Sortite anche 'vuole votare con nuove regole, vuole girare 
questa ipotesi? 

No, a questo tipo di soluzione non daremo 
l'appoggio. Le ragioni le abbiamo già 
espresse quando non abbiamo aderito al 
cartello delle opposizioni che ha recente
mente presentato la mozione di sfiducia a 
Borghini. Non riteniamo sia corretto, nei 
confronti di Milano, che vengano prese de
cisioni che competeranno invece alla nuo
va espressione popolare Sento puzza di 

: pagina a Palazzo Manno 
. • Magari «jovemsndolo-. 

' Sarà l'elettorato a decidere, ma tutti sanno 
; che la Lega è una forza in grande crescita. 
' ' Voci sempre pia insistenti indicano pro-
, prio lei come II futuro «indaco di MDa-

. no... ' 
Vedremo, c'è tempo, c'è tempo 

•Cfl 

Roma, Milano, Torino, Napoli: le quattro più grandi città italiane travolte dagli scandali di Tangentopoli e ora in piena crisi 

Sindrome metropoli: nessun sindaco, cento «avvisi» 
Milano, ma non solo Milano. Sono in crisi le giunte 
di tutte le più grandi città italiane. A Roma si è di
messo il sindaco Franco Carrara (psi), a Napoli ha 
gettato la spugna il primo cittadino, Nello Polese 
(psi). A Torino c'è il commissano e si dovrebbe vo
tare il 28 marzo, dopo l'abbandono della giunta 
Cattaneo (pri). Giulio Quercini, del Pds: «È l'estre
mo avviso al Parlamento: subito la nuova legge». 

STIVANO DI MICHBU 

•mi ROMA. L'ultimo a gettare 
la spugna è stato quello di Mi
lano. Piero Borghini. Ma pnma 
di lui aveva seguito la stessa 
strada il suo collega di Napoli, 
Nello Polese. E appena due 
giorni pnma era stata la volta 
di Franco Carraio, di Roma A 
Tonno, poi, la vicenda si perde 
nella notte dei tempi: Giovan
na Cattaneo, sposata Incisa 
Della Rocchetta, se n'era an
data nell'ottobre scorso. Non 
era mai successo prima, nella 
storia della Repubblica' le 
quattro più grandi citta d'Italia • 
senza governo, con giunte do
ve siedono assessori con avvisi 
di garanzia (se non addirittura 
in galera, come a Roma), con 
sindaci che lasciano, il più del
le volte dopo una dura batta
glia per conservare la poltrona. 
Una crisi drammatica,' quella 

delle metropoli: una classe di 
governo locale screditata ed 
inquisita, assenza di nuove re
gole, totale incertezza sul futu
ro. 

L'inettitudine da una parte 
il ciclone Tangentopoli dall'al
tra. Difficile credere che sia un 
caso, la singolare coincidenza 
che si registra, in queste citta 
tutti i big politici legati ai partiti 
di governo, con qualche rilievo 
nazionale, hanno, chi più chi 
meno, dei problemi con la giu
stizia Facciamo qualche no
me7 Clamoroso è il caso di Mi
lano. La vicenda «Mani Pulite» 
ha travolto un personaggio del 
calibro di Bettino Craxi. che 
delle sorti della città ambrosia
na ha sempre deciso tutto Con 
lui gli ex sindaci Tognoli e Pil-
lltteri. Una marea di capi de
mocristiani, da Baruffi a Ta-
bacci A Torino, invece, pro

prio ieri nel mirino dei magi
strati e finito Vito Bonsignore, 
potente capo andreottiano, 
sottosegretario al Bilancio. Pn
ma di lui, qualche mese fa, era 
toccato a Silvio Lega, leader 
dei dorotei, all'epoca vicese-. 
gretano della De a piazza del 
Gesù. Se ne parlò, per qualche . 
giorno, addirittura come possi
bile successore diiForlani. Se si ' 
scende un po' più a sud, a Ro
ma, si cammini tra cumuli di •• 
macene Avvisi di'garanzia per 
il dici più potente, Vittorio-
Sbardella, e per il suo pari gre

mente sono in carcere tre as
sessori, tutti die) (Molinaii, An
gele e Gerace) e l'ex capo
gruppo socialdemocratico Ro
berto Cenci. L'altro esponente 
del Psdi, l'onorevole» Robinio 
Costi, ha ricevuto un avviso di 
garanzia. Qualche mese fa, 
dopo una lunga latitanza, era 
finito in cella un altro ex asses
sore dello Scudocrociato, Car
lo Pelonzi. E Carrara? Resiste. 
Pensa nientedimenoche a una 
terza giunta guidata da-lui. Ma 
pare impossibile: Quando ci fu 
il rimpasto, nella.primavera 

il Psi, stretto tra la voglia di 
cambiare e l'ingombro rappre
sentato da Carraro. -:-.-••-

Il sindaco di Napoli, Nello 
Polese, si è dimesso due giorni 
dopo Carraro. Seguace di Di 
Donato quando si trova sul 

; Golfo, a livello nazionale ha 

nel palazzo del Maschio An
gioino7 Nessuno sa risponde
re, nessuno si sente di scom
mettere su una nuova giunta. 

Giovana Cattaneo, moglie di 
un marchese, («scarsa perso
nalità e molto lamalfiana», rac
contano in città), e stata sin-

. fatto sapere, va dietro Craxi Se - daco di Torino solo per pochi 

do socialista, Paris Dell'Unto. • scorsa, mise insieme una mag-
Valanga di comunicazioni giù- '' gioranza variopinta di òtto 
diziarie per una fòlla di parla- gruppi (detta, appunto, fotto-
mentan del Biancofiore e del /volante), con un fiore all'oc-
Garofano. mentre decimati dai ' - chiello: l'indipendente di sini-

- stra Enzo Forcella.in giunta, 
come assessore alla Traspa-

i renza. Lavoro, come si è'visto, 
.'quasi impossibile, quello di 
.Forcella. Carraro si consola 
' .con la sua fama di persona 

i onesta, la sua giunta invece è 

magistrati risultano'i socialde
mocratici. A Napoli non va me
glio, «avvisati» risultano il capo 
socialista Giulio Di Donato, il 
potente ex ministro del Bilan
cio Pomicino, il contestato mi
nistro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo, liberale. Insom
ma, un'ecatombe.,'••».,. v 

Partiamo dalla capitale? E 
perchè no7 Franco Carraro, 

: nell'impossibilità di farlo. 
. Cresce intanto il consenso, 

: nella città, tra le forze sociali, 
alla candidatura • lanciata nei 

noto come il manager, sindaco r giorni scorsi dal Pds: quella di 
inventato da Andreotti e Craxi 
all'epoca del Caf; ha gettato la 
spugna il 3 febbraio. Ecomun- • 
que, la sua giunta risulta deci
mata dagli arresti come mai si 
era visto nella capitale. Attual-

Freancesco Rutelli, capogrup
po dei Verdi a Montecitorio. 
D'accordo, sollevando ire nel 
partito, si è detto anche II se
gretario della De cittadina. Ro
mano Forleo. Nicchia, invece, 

n'è andato contestando il go-
'; verno per alcuni mancali mter-
> venti, proprio nei giorni in cui 
: si discuteva la mozione di sfi-
• ducia del Pds: probabilmente 

i. ha afferrato un'occasione per 
; uscire di scena inmaniera di-

"-.' gnitosa. Anche la sua giunta 
' ha un bel numero di assessori 
', inquisiti, come inquisiti risulta-

> no 14 consiglieri della maggio-
v ranza di quadripartito (De Psi 
'"• Psdi e Pli) che lo sosteneva 
, Sarà una mania, ma anche Po-

lese aveva inventato un'asses-
;•.: sorato alla Trasparenza affi-
.' dandolo ad un estemo, Boris 

.,. Ulianich. Pure in questo caso 
£ c'è stato poco da fare, anche 
*, se c'era molto da rendere tra

sparente. Polese era sindaco 
dal '90, ed aveva preso il posto 

.',: di Pietro Lezzi, che non era nu-
?. scito nemmeno a farsi elegge-

' re in Consiglio regionale Duri 
- scontri, magari sottotraccia 
' - con la Curia guidata dal cardi-
•' naie Giordano, sempre più cri

tica nei confronti della De par
tenopea. Ed ora, cosa accadrà 

mesi Una soluzione provviso
ria dopo, che Valerio Zanone 
aveva deciso di fare le valigie 
per tornarsene a Montecitorio. 
Nella città piemontese, a fine 
marzo si dovrebbe votare, per
chè dopo che la Cattaneo ha 
annunciato le sue dimissioni, 
l'I 1 ottobre scorso, non c'è sta
to più modo di rimettere in pie
di un pentapartito. Per l'Edera 
non si è trattato di un'esperien
za entusiasmante, quella fatta 
proprio nel feudo elettorale 
del segretario La Malfa. Anche 
perchè al fallimento ' della 
giunta Catteneo si è sommato 

. guaci sono scarsi e pochissimo 
'organizzati. 
' Milano, poi, è storia di ieri 
* Dopo quasi 400 giorni, Piero 
". Borghini, sindaco scelto e per-
.» sonalmente' imposto da Betti-
•* no Craxi. ha deciso di mollare 
-Anche lui aveva resistito in ' 
• questi mesi, con uno o due voti 
'•• di maggioranza, pezzi di parti-
' to ed assessori estemi. Stona fi- ' 

nita, nel momenti in cui finisce 
•' anche la storia politica di Betti-

•/ no. • • . •..'•. 
•Effettivamente l'effetto Tan-

vgentopoli ha inciso sulla crisi 
."delle grandi città», riconosce 
•, Giampaolo D'Andrea, respon-
-, sabile enti locali della De. E ag-
7" giunge: «E non solo dal punto 
- di vista numerico, come nel 
' caso di Milano, ma anche psi-
'i-. cologico»; E come uscire da 
<. questa situazione? Suggerisce 
.•; Giulio Quercini, del Pds: «Il n-

medio fondamentale è andare 

La città esausta: 
«Omiaiè 
tirare a campane» 
" . PAOLA RIZZI 

ma MILANO. Andare subito alle urne, oppure aspettare? 
Cercare un governo purchessia per tirare avanti, oppure 
ricominciare da capo, come se questi tre anni di legisla
tura non ci fossero nemmeno stati? I milanesi non sanno 
più che pesci pigliare, sfiancati dallo scandalo che ha ri- -
voltato come un guanto l'immagine tronfia della città, ' 
una bella bolla di sapone scoppiata con molto rumore. -
Ora l'abbandono di Borghini apre nuove prospettive, ma '; 
visti i tempi che corrono la prudenza è d'obbligo, le alter-
native poche. Sibillina l'Assolombarda, associazione di ; 

imprenditori finita pure lei nell'occhio del • 
- ciclone Tangentopoli, con il dubbio che 

nel passato abbia gestito fondi neri a bene
ficio dei politici. Ennio Prcsutti, attuale pre
sidente, che un anno fa era stato oeneau-
gurante nei confronti della giunta Borghini, 
inzialmente postasi a vessillo degli interes- ; 
si della «società civile», ora si trincera dietro 
uno stringatissimo e oscuro comunicato : 
ufficiale: «L'Assolombarda esprime preoc
cupazione, in considerazione del pesante > 
momento economico. Si spera che preval- : 
ga la ragione». Più esplicito, e disincantato : 

il presidente dei giovani imprenditori di Mi
lano, Massimo Perini: «Per il prossimo tutu- *; 
ro c'è sicuramente un problema: dopo le 
elezioni chi governerà con la Lega Lom- ' 
barda? Il Pds o la De? Questo è il quesito 
vero. Quindi per l'immediato non vedo al
tra soluzione che il commissario. A lui il. 
compito di gestire l'amministrazione in at
tesa della riforma elettorale. Dopo di che, -
come si dice, il giudizio alle ume».II salva-. 
gente allo sfascio imperante è la riforma '• 
elettorale, che giustifica 1' attesa, ma non ; 
un'attesa senza limiti, come ammonisce -
Marcello D'Alfonso, segretario ' generale i 

, dell'Unione del Commercio milanese:-«Noi ; 
vorremmo nuove elezioni con nuove reso- ' 

: le, con un nuovo sistema elettorale. Po- ' 
'"' tremmo anche supportare una soluzione \ 
!; ; tecnica a palazzo Marino che gestisca l'or- \ 
; dinaria amministrazione aspettando che : 

•••„:' arrivino le nuove regole. Perù pensiamo \ 
realisticamente che ci saranno tempi lun- ; 
ghi per la riforma. Per cui siamo comun- . 
que favorevoli alle elezioni Oltre l'autunno / 
non si può attendere». Non si sbilancia 
troppo sul futuro il segretario della camera ' 
del lavoro Carlo Ghezzi, anche se il giudi- ì 
zio sul presente è netto: «Noi sulle formule : 
politiche non ci esprimiamo mai, non l'ab-
biamo fatto nemmeno con Borghini, a suo : 
tempo. Adesso che Borghini se n'è andato 
pero tiriamo un respiro di sollievo, come : 

sindacato non lo rimpiangeremo: Milano ; 
ha perso un anno facendo valanghe di ' 
chiacchiere sulla governabilità e sulla sta- \ 
bilita, adesso questa città ha bisogno più ; 
che mai di essere governata, ma per dawe- ; 
ro. E se sulle formule non diciamo niente, \ 
sui programmi si: a Milano c'è il problema 
dell'occupazione, è ora di parlarne». «È ; 
inutile tirare a campare, le elezioni biso- : 

gna farle, ma non solo a Milano, in tutta 
Italia - dice il regista e attore Dario Fo, che ; 
a Milano insieme a Franca Rame sta pre- ; 
sentando lo spettacolo "Settimo, ruba un ' 
po' meno" - perchè ormai ci sono partiti ; 
completamente delegittimati, con rappre

sentanti eletta nei tempi in cui le truffe erano ancora co- ' 
pene. Non hanno più credibilità per fare le riforme, nem-
meno per la Confindustria che fino a ieri si è servita di lo- ' 
ro e oggi invece si lamenta dei cattivi affari. Bisogna cam- ì 
biare tutta la casa, non si può più puntellarla o tenerla in-
sieme con lo sputo». Controcorrente l'opinione di Santo 
Versace, fratello dello stilista e responsabile del compar
to economico dell'azienda di famiglia: «A me sembrava ì 
più corretto portare avanti questa giunta, mi sembrava 
che il consiglio avesse le capacità. Ma a questo punto, se 
si deve andare a votare, bisogna farlo con nuove regole. > 
Altrimenti, con 17 gruppi in consiglio comunale che fino ' 
ad ora non hanno dato grande affidabilità il rischio è 
quello di peggiorare la situazione e di nawiarsi sulla stra
da del consociatrvismo Meglio aspettare, per nlegittima-
re con nuove regole la nostra classe politica» , 

1 avviso di garanzia inviato al •'•• a votare con una nuova legge 
senatore Roberto Giunta, se
gretario provinciale e fedelissi
mo del leader del Pri. La sini-
stra socialista, una volta molto 
forte, il 5 aprile ha visto il tonfo ' 
dei suoi due candidati storici, ' 

elettorale e rinnovare il perso- '. 
naie politico. E poi disciplinare f 
la gestione degli appalti, per '• 
garantire di più rispetto a rube- ; 
rie e tangenti». Mai si era verifi
cata una situazione del gene- > 

CardettieFiandrotti;laDcèdi- \: re, vero? Quercini annuisce.; 
wsa in tanti tronconi, a comin- •.•';;• Poi avverte: «Le vicende di tutte ; 

ciare dagli andreottiani di Bon- queste città dovrebbero essere 
signore e dai dorotei di Lega. ' l'estremo avviso al Parlamento 
C è Guido Bodrato, è vero, ma - perchè faccia subito la nuova 
In termini numerici i suoi se- legge» / > < - -
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